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Francia, schiaffo a Jospin
Inammissibile la legge sulle famiglie di fatto

Lewinsky testimone al Congresso
Sexgate, né Starr né Clinton saranno chiamati a deporre

10EST03AF02

PARIGI Colpo di scena all’As-
semblea Nazionale francese do-
ve ieri era all’ordine del giorno la
discussione del controverso pro-
getto di legge sul cosiddetto
PACS (Patto Civile di Solidarie-
tà): ilgovernoèstatobattutonon
ai voti sulla legge ma da una mo-
zione presentata dall’UDF
(Unione per la Democrazia Fran-
cese) che, in apertura di sessione,
chiedeva di votare sulla sua «am-
missibilità». Il centro destra ave-
va preparato già circa 800 emen-
damenti al progetto della mini-
stradellagiustizia,ElisabethGui-
gou ma,grazie all’assenza in aula
di molti deputati della maggio-

ranza,èpassatalamozioneeildi-
battito sul testo non è neanche
iniziato. La procedura di inamis-
sibilità, usata molto di rado, im-
plica l’incostituzionalità del pro-
getto di legge, un dato con cui il
governo Jospin ora dovrà fare i
conti. La Pacs prevedeva la lega-
lizzazione delle coppie non spo-
sate - comprese quelle omoses-
suali - e una serie di misure di
equiparazione giuridica e fiscale
tra le famiglie tradizionaliequel-
le «irregolari». La presentazione
del progetto aveva suscitato po-
lemiche e l’accusa al governo di
voler minare i fondamenti della
famigliacomeistituzione.

NEW YORK Lacommissionegiustiziache
conduce l’inchiesta per l’impeachment
non interrogherà né il presidente ameri-
cano Bill Clinton né il procuratore Ken-
neth Starr, ma chiamerà probabilmente
cometestimoneMonicaLewinsky.Ilpre-
sidente della commissione, Henry Hyde,
ha spiegato perché Clinton non riceverà
un ordine di comparizione. «Nonvoglia-
mo - ha detto - essereaccusatidipoliticiz-
zare il processo». Le udienze della com-
missione comincerannodopo le elezioni
del 3 novembre. Alcuni deputati della
maggioranza repubblicana hanno indi-
cato l’intenzione di citare come testimo-
nialcunipersonaggimoltovicinialpresi-
dente Clinton: il faccendiereVernonJor-
dane lasegretariaBettyCurrie sono inte-

sta alla lista. Viene preso in considerazio-
ne anche un possibile interrogatorio di
LindaTripp, la donnacheregistrò lecon-
fidenze di Monica Lewinsky. Hyde ha re-
spinto una proposta della minoranza de-
mocratica che volevachiamareadeporre
ilprocuratoreStarr.

Per un mese la commissione Giustizia
della Camera dei Rappresentanti si occu-
perà di studiare il materiale trasmesso al
Congressodalprocuratorespeciale, fissa-
reun’agendadeilavoriesoprattuttostila-
relalistadeitestidasentire.

Quello delle testimonianze èun punto
che creerà sicuramente problemi. I re-
pubblicani hanno già fatto sapere che la
commissione dovrebbe interrogare an-
che il vice consigliere della Casa Bianca

Bruce Lindsey, ma i democratici obiette-
ranno che prima la Corte suprema do-
vrebbe pronunciarsi sull’istanza avanza-
taproprioperevitarecheLindseydepon-
ga. In caso di divergenze sui nomi dei te-
stimoni, lacommissionedovràesprimer-
si attraverso il voto, un’eventualità nella
quale i repubblicani possono contare su
una maggioranza di 21-16. Prima delle
elezioni, che rinnoveranno per intero la
CameradeiRappresentantieperunterzo
il Senato, la commissione terrà una sola
sedutaplenaria, il22ottobre,perdefinire
quali accuse possono essere motivo di
impeachment. Se l’organismo presiedu-
todaHydedecideràdichiedereladestitu-
zionediClinton, ilcasopasseràalSenato,
doveserviràlamaggioranzadeidueterzi.La manifestazione di Parigi

Il Pakistan proclama
la legge islamica
Bhutto: minoranze discriminate

La pace aggrappata a Sharon il falco
Netanyahu nomina il leader storico della destra israeliana ministro degli Esteri
I palestinesi: non dimentichiamo le stragi ma ora è più importante il negoziato

■ SANGUE
A GERICO
In attesa
del vertice
della prossima
settimana
uccisa
una soldata

ISLAMABAD Il Pakistan sterza
verso un ordinamento islamico.
L’Assemblea nazionale, cioè la
Camera Bassa, ha votato a larga
maggioranza un controverso
emendamento costituzionale
che dichiara la Sharia (la legge
islamica) legge suprema del pae-
se. La decisione ha ottenuto un
larghissimo consenso: solo sedi-
ci deputati hanno espresso un
voto contrario, mentre ben 151
parlamentari hanno detto sì al-
l’emendamento che ha suscitato
un’ondata di proteste tra l’oppo-
sizone, i movimenti delle donne
eleminoranzereligiose.

Nonsitrattatuttaviadiunade-
cisionedefinitivael’opposizione
promette battaglia e proteste di
piazza. L’emendamento, secon-
do l’ordinamento pakistano, do-
vrà ora essere esaminato dal Se-
nato dove i sostenitori della Sha-
ria non possono contare su un
maggioranza ampia come quella
che si è espressa alla Camera Bas-
sa.

L’Assemblea nazionale è infat-
tidominatadallaLegaMusulma-
na del premier Nawaz Sharif,
mentre alla camera alta, cioè al
Senato, i movimenti di opposi-
zione sono maggiormente rap-
presentati. Sharif, per aggirare le
difficoltà e ottenere la maggio-
ranzadeidueterzipotrebbechie-
dere o imporre che la votazione
finaledell’emendamentosi svol-
ga nel corso di una seduta con-
giunta dei due rami del Parla-
mento. La svolta tuttavia incon-
trerà certo numerose resistenze
nelpaese.

Il discorso col quale il premier
haaccolto ilvotodelParlamento
ha suscitato timori e proteste in
Pakistan. «Faccio le mie felicita-
zioni alla nazione - ha detto Sha-
rif - peruna leggechecontribuirà
acreareunverosistemaislamico.
Assicuroalleminoranzereligiose
che la mia primaresponsabilitàè
di proteggere i loro diritti. L’I-

slam è una religione che ha sem-
pre riconosciuto idirittidellemi-
noranze».

Ma queste promesse non han-
no affatto rassicurato l’opposi-
zione e i rappresentanti delle al-
tre fedi presenti in Pakistan.
L’opposizione, capeggiata da Be-
nazirBhutto, temecheilvotodel
parlamento apra la strada a di-
scriminazioni e ingiustizie. Un
portavoce della Bhutto, Naveed
Qamar, ha ad esempio detto che
subitodopoilvotoalParlamento
alcuniministridella Legamusul-
mana hanno messo in dubbio la
fedemusulmanadeipochidepu-
tati che si erano opposti all’e-
mendamento.PeterJacob,segre-
tariodellacommissionegiustizia
e pace dei vescovi pakistani ha
dal cantosuoaffermato: «Sentia-

mo promesse
similida50an-
ni e sappiamo
che nellaprati-
ca non sono
state mai man-
tenute.Questo
sistema divi-
derà lepersone
sulla base della
fede religiosa».
«È un’arma
nelle mani dei
fondamentali-

sti, che ne abuseranno contro le
minoranze» - ha osservato Sha-
hbaz Bhatti, che rappresenta al-
cune organizzazioni protestanti.
In Pakistan i cristiani sono circa
due milioni su una popolazione
di 140 milionidi persone in mas-
simapartemusulmani.

Anche i movimenti delle don-
ne hanno criticato aspramente il
voto in Parlamento. Mentre i de-
putati era riuniti alcune rappre-
sentanti delle associazioni fem-
minili hanno inalberato davanti
al Parlamento cartelli che recita-
vano: «Bocciate questa legge, di-
fendete le donne. Abbiamo i no-
stridiritti».

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Enelmomentodellaverità
Benjamin Netanyahu si aggrappa
ad «Arik il duro». A pochi giorni
dal vertice negli Usa con Arafat e
Clinton, il premier israeliano de-
cide di affidare ad Ariel Sharon
l’ambitodicasterodegliEsteri, ret-
to sino a ieri ad interim da Neta-
nyahu dopo le dimissioni, lo scor-
so gennaio, di David Levy. Ariel il
falco, il leader storico della destra
ebraica, idolatrato dai coloni ol-
tranzisti, affiancherà il primo mi-
nistro nellaconduzionedelle trat-
tative che dovrebbero concluder-
si, è l’ottimistico auspicio, in
un’intesa sul ritiro israeliano dal
13%dellaCisgiordania.

Negli ambienti politici di Geru-
salemme vicini al primo ministro
la sua nomina è considerata utile
per dare a Netanyahu una solida
copertura a destra mentre il pre-
mier si appresterebbe ad accettare
ilpianoUsasullaCisgiordania.Sa-
rà anche per questo che le prime
reazioni ufficiali della leadership
palestinese sono meno infuocate
diquantocisipotesseaspettarevi-
sti i trascorsidiSharon:«Certo-af-
fermaNabil Shaath,unodeimini-
stri più vicini ad Arafat - i palesti-
nesi non possono dimenticare
chealnomediSharonèlegatauna
delle pagine più tragiche della no-
stra storia: i massacri di Sabra e
Chatila. Ma oggi - aggiunge
Shaath - ciò che più conta è l’im-
pegno a sbloccare il processo di
pace. Netanyahu ha dettodi voler
accettare ilpianoUsa.Vedremose
questa volta alle parole seguiran-
noifatti».

D’altrocanto, lanominadiSha-
ron non giunge inaspettata per i
dirigenti palestinesi. Negli incon-
tri dei giorni scorsi, infatti, Neta-
nyahu aveva messo al corrente
della imminente promozione di
Sharon la Segretaria di Stato Usa
Madeleine Albright e ilpresidente

Yasser Arafat. Ieri l’annuncio uffi-
ciale:«ArielSharonavràlarespon-
sabilitàdellapoliticaesteraequin-
di delle trattative su quello che sa-
rà lo statuto definitivo» di Gaza e
della Cisgiordania, afferma Neta-
nyahu.

Una scelta destinataa scatenare
polemiche dentro e fuori lo Stato
ebraico. «È un uomo che conosce
bene la pace e la guerra», spiega il
premier e per questo «è la persona
più adatta ad assumere la respon-
sabilità della politica estera, sono
felice che abbia accettato». Il pri-
modilemmadiplomaticodel«fal-
co» Sharon al prossimo vertice sa-
rà probabilmente se stringere la
mano del leader palestinese.Anni
fa aveva detto che «il terrorista

Arafat» andava
semplicemen-
te ucciso e che
per lui sarebbe
stato un onore
«premere il
grilletto». Nei
giorni scorsi ha
assicurato che
nongliavrebbe
mai stretto la
mano. Atteg-
giamento con-
fermato nelle

sue prime dichiarazioni da capo
della diplomazia israeliana: «An-
che su questo punto - ribadisce al-
la Tv pubblica - la mia posizione
non è cambiata». Arafat resta un
«criminale». Come non cambia il

suo rifiuto ad un ritiro di «tsahal»,
l’esercito ebraico, dal 13% della
Cisgiordania: «Resto contrario ad
un ritiro di tale ampiezza - sottoli-
nea deciso - la mia posizione è im-
mutata». L’ultimo pensiero va ai
suoi amati coloni: «Arik» li rassi-
cura: «La mia nomina - dice - con-
sentirà di difendere gli interessi
politicivitalie lasicurezzadiIsrae-
le». Interessi che confliggono, ri-
badisce Sharon, con la pretesa, ri-
badita ieridaArafatnelcorsodella
sua visita ufficiale a Mosca, dipro-
clamare, nel maggio ‘99, lo Stato
palestinese.

In attesa del vertice dellaprossi-
ma settimana, la Cisgiordana tor-
na ad infiammarsi e a tingersi di
sangue. Mikhal Agato aveva 19

anni e risiedeva nell’insediamen-
to ebraico di Tomer, a nord di Ge-
rico. La giovane, allieva ufficiale,
stavarientrandoacasapertrascor-
rere lo «shabbat». Era appena sce-
sa dall’autobus all’incrocio più vi-
cino a Tomer quando un palesti-
nese di 34 anni residente nel vil-
laggio di Kabatia l’ha pugnalata a
morte. L’aggressore tentadi fuggi-
re ma alcuni agenti israeliani ac-
corsi sul posto gli sparano colpen-
dolo alle gambe. Nelle stesse ore
adHebroncentinaiadipalestinesi
sono tornati a scontrarsi con i sol-
dati israeliani: i feriti sono oltre
quaranta, alcunideiqualiversano
in gravi condizioni. Ilmessaggioè
chiaro: la pace inPalestinaèanco-
ralontanadalrealizzarsi.

■ LA CARTA
DEL SENATO
Il provvedimento
deve passare per
l’altra Camera
dove gli ultrà
non hanno
la maggioranza

Luca e Maurizio annunciano la scomparsa
delpadreilcompagno

BRUNERO PUCCI
Roma,10ottobre1998

Il Gruppo Consiliare dei Democratici di Sini-
stra del Comune di Roma esprime il suo più
sentito cordoglio al compagno Maurizio
Pucciperlaperditadel

PADRE
Roma,10ottobre1998

EnzoFoschi e famiglia sonoviciniaMaurizio
Pucciperilgraveluttochelohacolpito

Roma,10ottobre1998

Maurizio ti siamo vicini in questogiorno così
triste.Amedeo, Ignazio,Marco,Mirka,Ange-
la,Maria,Franca,Pierpaolo

Roma,10ottobre1998

Pasqualina Napoletano si stringe forte al
compagno Maurizio Pucci per l’incolmabile
perditachel’hacolpitoperlascomparsadel-
l’adorato

PADRE
Roma,10ottobre1998

Le sezioni dei democratici di Sinistra della II
Circoscrizione sono vicini a Maurizio e Luca
perlaperditadelpadre

BRUNERO PUCCI
Roma,10ottobre1998

LecompagneeicompagnidellaCameradel
LavorometropolitanadiMilanopartecipano
commossialdoloreperlascomparsadi

CARLO CUOMO
prezioso compagno di tante battaglie per i
diritti e la solidarietà,e sonoviciniaffettuosa-
menteallasuafamiglia.

Milano,10ottobre1998

Il gruppo Consiliare Ds del Comune di Mila-
nopiangelascomparsadi

CARLO CUOMO
a lungo amministratore appassionato della
nostra città, amico e compagno carissimo.
Franco Bassanini, Emilia De Biasi, Stefano
Draghi, Gabriella Fumagalli, Alex Iriondo,
Giovanni Luzzi, Ainom Maricos, Valter Moli-
naro, Corrado Angione, Fausta Castagna,
Carla Grossi, Alfina Marescotti, Aldo Uglia-
no.

Milano,10ottobre1998

La segreteria e le compagne della Cgil Lom-
bardia profondamente colpiti per la perdita
delcompagno

CARLO CUOMO
carissimo amico e punto di riferimentoper il
mondo del lavoro nell’importante esperien-
za istituzionale e di dirigente politico ne rim-
piange la scomparsa. Ai familiari tutti le più
sentitecondoglianze.LasegreteriadellaCgil
dellaLombardia.

Milano,10ottobre1998

LasegreteriadeiDemocraticidiSinistradella
Federazione di Milano profondamente col-
pitadallanotiziadellaprematurascomparsa
delcompagno

CARLO CUOMO
esprime ai famigliari le più sentite condo-
glianze

Milano,10ottobre1998

12/10/97 12/10/98
Non piangete per me./

Fate quello che facevo io/

e continuerò a vivere in voi./

Gilda e Claudio Diamanti, Maddalena e
Giancarlo Cortellessa, June e Claudio Bal-
zamonti, ricordano con profonda tristez-
za e infinito dolore

ENRICO SARANDREA
esottoscrivonoperl’Unità

Roma,10ottobre1998

A4annidallascomparsadelcompagno

ILO PELLEGRINI
lamoglie, i figli e i familiari tutti lo ricordanoa
quanti lo hanno conosciuto e amato come
uomogiustoe instancabileattivistadelParti-
toComunistaItaliano.

Frascati,10ottobre1998

Maria Teresa Borgato e Luigi Pepe, LuciaOt-
tobrinieMarioFiorentinisonoviciniaMiche-
le,MateoeTommasoEmmerperladolorosa
perditadi

VALERIA
MARCHIAFAVA

Roma,10ottobre1998


